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P a d o y a , 2 S a p r i l e . 
Ss fosse mancata una prova ctie l'o

dio contro l'Impero e la persona di 
Napoleone lìl sarà per qualcuno l'u
nica guida nel deporre il voto dell'8 
maggio, basterebbe il tenore, che non 
esitiamo a chiamare bruiate, delia let
tera del barone Arturo De Boissieu 
comparsa ùltimamente oel Ganlois. 

Questo giornale, unitamente ad al
cuni altri assicuraya'chói Comitati le
gittimisti di Parigi, àveano deciso dì; 
consigliare 'ai loro aderenti l'astensio
ne. Il'sig. De jBnissieu si è affrettato 
a smentire una tale asserzione, dichia
rando, che J!. Comilatojegittimista riu
nito nell!u(flcio delia Gazzette de Fran-i 
ce si è deciso a grande mâ ĝtoranza 
per il voto negativo, a Qualunque cosa 
possa succedere, dicejil sig. De Boissieu^ 
tutto ciòinhê non è r impero vai meglio 

di esso.5 Quindiancheranarchìa sociale, 
le barricate e^l sangue per le vie, la 
prosperità e la grandezza della, Fran-: 

;cia, compromesse Dio sa per quanti 
anni,, > . 

ir sig. De Boissieu lo ha detto, ma 
chi sa quanti altri senza dirlo la pen
sano come lui: l'odio non ragiona, ei 
ne'suoi fatali trasporti trova la .sua 
stessa condanna. E' certo che questa, 
rude dichiarazione del'partito ;le îtti-< 
mista non farà che.aggiungere forza 
all'imperò libirale e,democratico. 
,1U momento è decisivo per la Fran
cia: nutriamo fiducia, malgrado i sìnb 
5tri [ironostici ai qnali'̂ '̂ t̂àlùtio si-^b-
bandona, che il risultato del plebiscito 
;Confermàndo rinipero colla libertà sia 

di un'epoca fortunata perquel^ 
nobile paese. * 

In- questi ultimi giorni^:*là'star^^^-
prussiana ed austriaca ricòmìriciaroho 
fra Iprp una carrip^iiyola di acrimo
nie a pròpcisiìò" dall'art. V del trattato 
di Praga, secondo il quale, com'è nolOì 
alle popolazioni dello Schlewìgsettèh-
trionale fu riservato il diritto di prò-
nunziarsì per la DanimaS o per la 

: cprifederaziorie della Germania del nord. 
A quell'articolo non si è mai dala.esecu-' 
!̂ia?> ® ̂ ^se è dea îuato^per oraa non 

riceverne alcuna, La Danimarca, pre
saga, delle, tendenze degli Schlewighesi, 
Io vorrebbe, ma il governo di Berlino va 

col dire che l'Austria sol
tanto può muovere domande dipendenti 
dal trattato di Praga. Siccome l'introdu
zione delIVarl. V di questb'trkttato si 
deye all'influenza della Francia, non 

: è improbabile che un giorno, specìaU, 
^^^eiilé se le condizioni interne della 

Francia stessa si, rassodano, che que
sto sia il pomo di discordia, il prete
sto per un. conflitto che la diplomazia 
d̂ l 1806 fino adesso si è studiata dì 
impedire, ma che forse non riuscirà di 
scongiurare in seguilo. 
; Per ora i'Austna non' è certamerilff 
in panni da sobbarcarsi a nuovi fastìdi, 
ed è tutta intenta all'opera bea.maiav 
gevole della sua ricostituzione politica: 
la Prussia slessa non (rova nei Parla
mento Doganale tedesco quelle tendenze 

unitario di cui si era lusingata, e quindi 
na tra le mani nàollo filo da torcere 
per coronare i suoi divisamenli. 

Il massacro commesso dai briganti 
greci ha suscitato una granàé indegna-
ziohein tutta l'Europa, e sopratutto 
in Italia e in lnghilterra;,sìccome quelle. 
a cui rispettivamente apÌ3àrtèhévauo ìb* 
vittime infelici. 

Da Firenze abbiamo avuto ragguaglio^ 
della dolorosa impressione prodottavi 
dalla .perdita, crudele del conte Bpyl 
di Vutifigari; e ormaUabbiamo sottò^ 
o S i ò anche ij commenti della stampa 
estera su,quell'atrocissimo assassìnio. 

Il Times ùW Daily Neios sulle prime 
!si itnostrarono disposti a sollevare i l 

a . . '1-=--:. 

governo ellenico da ogni responsabilità 
di quel fatto, e fino ad un certo piinfò' 
possono essere seguiti nella stessa opiv 
nione. É curioso però che subìio dopo 
il Times soggiunse che una spedìzi.ppe 
estera contro i briganti di Grecia sa
rebbe più facile che non sia stata quella 
contro Tlbìssmia. Forse il Time.s ha 

enologici, e per ultimo l'acuto.sprone 
dei sempre ; .cr̂ esceny,,J bisogni, hanno 
contribuito a far caf«biare in pochi 
ànni#aspetto delle nòstre campagne, 
che in molti luoghi, bisogna pur dirlo, 
non aveva nulla che rallegrasse i ri
guardanti. La bellezza e l'amenità del 
paesaggio dipendono pripcipalmente dal. 
vegetabili, che sono V ornamento del, 
suolo. «Scegli èVéî o, dice Humboldt̂ ì 
cheìTtàrattere d'ogni contrada dipende 
insieme da tutte le parlicolantà este^ 
riori; se i contorni dèlie montagne, la 
fisionomia delle piantei,0 degli animali,̂  
PàzzUfro del cielo, la fi|tìra delle nubi, 
la trasparenza dell' atàiosfera concor
rono a produrre ciò che si può chia-i 
mare l'impressione totale, bisogna pur 
riconoscere, che T ornamento vegetale 
di cui il suolo si còpre è la causa prin
cipale di quest' impressione. Le forme 
animali noiì sono alte a produrre ì 
grandi effetti d'insieme; d'altronde gli 
indivìdui slessi in virtù della mobilità 
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loro propria si tolgono: il più di. so-
verile ai nostri sguardi, Al contràt-iò* 
la creazione yegetale^&tpisce' l'itriàgi-* 
nazione per l'ampiezza delle sue forme 
sempre presenti: qui la massa annun-

succcssivamente saputo che il ministero 
greco avea dato prova di molta impre
videnza e di molla fiacchenza'Contro 
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-il brigantaggio che, ,stava alte porte dì 
•Atene: ciò spiegherebbe la dimissióne^ ciaTanUchit̂ ,::̂ ,,R r̂ un.privilegio unico 
annunziataci fino da ieri dal telegrafò j'I'antichili'Vi si unisce all'espressione 
del ministro della guerra greco signor 
Soutzas. 

Il CoHà'/?'tóoHWé;/ si scaglia con, fiere. 
f , - • • - . . . ' . . I l i 

parole ̂ Contro îa Grecia, e dice^..^^^ 
in qiìàrarit'ànni^J grecî /itìveiié'̂ î so
gnare la grande idea e di molestare i 
turchi loro vicini, avessero impiegato 
il loro tempo e il loro denaro a fare 
delle strade e ad istituire delle scuole 

d'una forza sèmpro'rinovelìata. T) Co-
prendo dunque la terra di vegetabili i 
proprietari, oltre di ottenerpe per so 
stessi tutti quei vantaggi che demanp; 
da una bene intesa' coltivazione COQ̂ , 
tribiiishòuò ' grandemente-''ali'abbelli
mento dei paesaggio, che presenta la 
imagine della rovina e della desola-

H _ - _ I 

zìone quando la lena è denudata di. 
si bell'ornamento. ,; 

*Ma se rnoltó" fu fatto anche nella 

giungere ad essa i locali appropriati 
alla momentanea custodia e conserva
zione dei prodotti campesirì. Cosa ve
diamo invece nella maggior parte della 
nostra provincia? Vi yédiìrao quei mi
serabili tuguri coperti a paglia volgar
mente conosciuti sotto la denomina-
zinne di Casom, che potrebbero cre
dersi destinati piuttosto a momentaneo 

irifùgiò d'uh mandriano dì porci, di 
quello che ad abitazione d' una fami-
gip di agricoltori. \ 

Quelle, tristissime catapecchie hanno 
tutti i carati'ri della miseria e distrug
gono la gradevole impressione che fa
rebbe sull'animo dei riguardanti la lus-

fsureggiante vegetazione, che abbellisce 
le circostanti campagne. Ivi gliabitalòH 
mal riparati dall'inclemenza delle sta
gioni,; ristrétti il più delle volte in so
verchio numero nelle umide stanze del 
pian terreno, respirando gli effluvi delle 
stalle e dei letamai.contraggonp quelle 
febbri, e quelle altre'mlllùìe, che lo
gorandone lent'amente le forze JU.Ì ren-
dono quasi metti al lavoro e lalvo ta 

.IITaitó stùpidi e indifferenti ad ogni idea 
di miglioramento...Ivi si abituano aljsu-

sto si ottenga d'un tratto; ma gli ec
citamenti dei Comizi e l'autorevole iti-
terposizione dei municipi .vi contribui
ranno effìcàceìtiente. ì). 

• 5;K^!l'-" 

il brigantaggio non esisterebbe più sulla 
loro terra, ed essi ormai costìtuireb-
bero un paese rispettato.nella grande l nostra provincia per il, miglioramento 
famiglia europea, invece di esistere ; dell'agricoltura, dobbiamo però con 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
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Firenze, 27 aprile. 
Il uiinistro delle finanze, onor.. Sella, 

a cui deytìt prèmere che i progetti fì^ 
nadziarii che attraversano il suo piano,;: 
siano prontamente giudicati dalla Ca
mera, ha preso Mùnizìativa oggi por 
proporre che i progetti Alvisi: e Ser-
yadio sieno svolti domani dai loro au--
tori,; e la Camera aderì alla proposta. 
Così si vedrà se sia tanto facile, come 
i proponenti credono, sopprimere il cor
so forzoso e sostituire nuove imposta; 

' , - • - ' - • 1 . - ' r , . J|̂ J.̂ g^s^;T-' 

a quelle che il Ministero .intende d* 
mantenere e aumentare. 

Giorni sono vi parlai del prèstito 
della città di Barletta, nuovo genaro 
di speculazione che la stampa si ac- • 
coi*dò a iriprpvare come poco morale. 
Oggi Tonor. Alfieri nefece oggeUp jdk 
interpellanza al rninìstrò di fìnanze^t 
dal quale abbiamo saputo Stìo il pro-

diciume e in mezzo a questo allevano'getto di legge per vietare d'ora iu 
i loro figli, che ne soffrono più deglfavanlì i.prestiti a premi fu motivato 
adulti, perchè stando più a lungo in appunto dalla domanda del Comune dì̂  
quelle stanze insalubri ne risentono Barletta, a cui, dietro parere del Con-
maggiormente tutti gli inwvenientil'^^jlgiio di .Stato, non si potè negare la 

per una fauìigììaWàgri- autorizzazione come il- Ministero a-
yrebbe voluto. 
• Riprtìsa la discussionp dei capitoli 
sulla pubblica sicurezza il ministro ne 

/ -
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"sé una modesta ma ŝ kìiibre ca-: 
• 1 - - 1 ' ' ' 

succia le servisse d'abitazione ed avesse 
gli accessori dei quali indispeqsabìl-'l 
mente abbisognai Qual cura non met
terebbero le nostre conladinotte nel,,16,7 

•, 

come un rimprovero permanente pegli 
ùomiDÌ di Stato che concorsero all'in-
"dipendenza della Girécia.» 

I 1 I ' • I 

E invero la Grècia corrispose assai 
poco fino adessp alle speranze che se 
n'erano concepite. Guai a quei .popoli, 
^he.costretti a riconoscere una'gràhde 
parte della propria esistenza politica' 
•dal scccoî so altrui non fanno di tutto 
per mostrarsene degni e riconoscenti..; 

profittò'per dichiarare che assunte in--
formazioni sui gravissimi l^iìi esposti-

nerla bene ordinata e pulita dalla cu- jeri dall'onorevole) .Speciale su abusi 
'•Cinàf al granaio ! Come crescerebbero incredibdi della questura di Catania,-; 
sani, vispi e robusli ì loro fanciulli !'gu risulta già che.in quella esposizione' 
Quanto maggiore affetto non prende- vi è per lo m^no^.mblta:^1nèsàttem. 
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L'AfiRlCULTURA E LE m u i m i ROllALÌ 
nella nostra Provincia , 

-- r 
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Chiunque conosce i bisogni della 
nostra provincia, e s'interessa per la 
sua prosperità deve aver osservatb'cotf 
v̂era compiacenza, che da qualche tem
po i proprietari^di terreni si vanno de
stando dal loro letargo, e pensanp dad-
dovero al miglioramelo dell'agricpl-
tura, principale e quasi diremmo unica 
sorgente delle nostre ricchezze. ' 

La. fama dei progressi fatti in questa 
materia da altre nazioni meno favorite 
dal clima, e dalla naturale feracità del 
suolo, gii eccitamenti dei Comizi agrà-̂  
ri, gli insègoarheoti tecnici^rlintrddu-
ziooe di nuove macchine appropriate 
ai diversi usi dell'agricostura, gli studi 

h 

fessare, che,ci resta ancora da per
correre un lungo cammino per giun-̂  
gare a quel grado di prosperità, cui 
possìartìp aspirare per le felici condi-
zioai del suolo, "e:>dei-clima, e per la 
nostra posizione territoriale. 

Fortunatamente la provincia ,§febonda 
id'uomini versati nei più utili, studi, e 
meritamente influenti,i quali colla pa
rola e coir esempio si adoprano per 
animare i proprietari e gli agricoltori 
id'Qgni coodizipue a;prpgredire nella via 
d'ogni miglioramento, 6.3. non lasciare 
intentata'qualsiasi specie d'innovazione 
che possa presentare probabilità di 
riuscita, 
' D a l canto nostro, procureremo di 
contribuirvi col render note quelle utili 
indicazioni delle quali vorranno esserci 
cortesi coloro che si occupano dei pro
gressi deiragricoHura, ed è con questo 
iuiendìmento che.vogliamo orarichia'^ 
mare l'attenzione dei lettori sopra un 
argoiìieihto, che è della massima im
portanza per il benessere delle popo
lazioni rurali. 

I P^opfislari che hanno veramente a 
cuore i loro interessi devono far ogni 
sforzo per procurare ai coloni una co
moda e salubre abitazione, e per ag-

rebbero gli uomini alla famìglia se non 
lossero,:,si, sptsso indotti ad allontanar-
sène per sottrarsi al disagio d'uri'in-
comoda o nauseante dimòra! Anche i 
pjoprieiari vi guadagnerebbero perchè 
quaiito più sani ed affezionati sono î  
cplpni,. tanto più^^prendono a cuore la 
coltivazione deiióro terreni. Ma finora 
essi furono allettati a preferire la co-
slruzione dei casoni dalla vista di qual-^ 
che momentaneo risparî iio pelia spesa. 
Ove però si rifletta alla breve, durala 
di quegl'informi abitiiri, al maggiore 
pericolo d'incendio e agl'inconvenienti 
sovraccecDali sarà facile persuadersi 
che quel risparmio è assolutamente il
lusorio. A ciò devesi aggiungere che 
quind'intìanzi' la: spèsa per là costru
zione dèi casoni sarà di gran lunga 
maggiore attéso Mi notorio e contìnuo 
aumento dei prezzi tanto del legname, 
quanto della paglia ;p/-;fienazzo per 'il 
coperto. Perciò sotto qualunque aspetto, 
si dovrà convenire che il ,vero torna
conto dei proprietari sta nel sostituire 
sufficienti case costruite con buoni mâ  
tériàli a quei malaugurati èasoni che 
deturpano l'aspetto delle nostre cam-
pagfie, e degradano la condizione di co
loro che vi soggiornano. 

Non è certamente sperabile che que-. 

Del restò ir pubblico se n'era già per- , 
suaso al solo racconto. 

I " r 

' Dopo di ciò la, Camera approvò at 
galoppo lutti i capitoli riguardanti le 
carceri e lutti gli aUi-i lino ali* ultìiiio 
della parte straordinaria; Soltanto al-
capitolo del sussidio all'emigrazione, 
nei quale proppne;^|^^una riduzionet 
di S0,000Urj9,rpresero la parola di
versi deputati per combattere questa' 
riduzione; ma essendo essa mantenuta 
dal ministro, la Camera approvò la 
somma proposta. 

La Commissione parlamenlare per 
le finanze,^ detlÈt*'dei Quattordici, ha-
ultimati '4' siioi étudi, con molta pre
stezza, ed ha nominati i i-elatori par
ziali e. il relatore^ generale, ̂ Essa ò ve
nuta d'accordo col (ministro su quasi-
tuttlìi punti, e lajsola "proposta che ha; 
respìnta è: quella dell'incameramento 
dei beni parrocchiali. 

La Nazione spinge la sua opposi
zione fino ai pettegolezzo. In questi' 
liltmù giorni ebbe luogo il terzo pranzo 
déirassociàzìone degli''agricoltori, e la 
(ìakzem UffoiaU nel rendòî ne conto' 
dimeniicò di ricordare che Cu tra gli 
altri sollevato un brindisi all'esercito. 
La Nazione domanda %Q \d^ Gazzetta' 
abbia dimenticato quel brindisi in odio 
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al depotalo che lo bjifllopostò, M 
«no dei suoi, oppure,!;pèrchè'̂ i: Mdi 
aDarchico il grido viva F$serc(io cprae, 
quello di viva la rie îitóltga ?jBtspgnal 
pròprio aver la febbre deiropposizionl: 
per andar a cercare siffatti argomeÉFdì̂ " 

«polemica. (1). 
Un giornale di Palermo ha pubbli

cato in otto articoli le riforme ammì-" 
fiistrative e giudiziarie che coslituireb-
beròil programma dèlia sìmstra; bd ha 
posto per ultima quella che doveva ci
tare per là prima, e òhe poteva anche 
essere runica, la formazione cioè di un 

^ _ - I — I 

Ministèro di sinistra, perocché.se,un; 
Ministero moderalo fosse dispositi ad 

' accettare le altre sette, sarebbe sicuro 
di essere combattuto ad oltranza dagli 
autori di quel programma. P. 

-, : ( l )É;pe^ altro an fatto che dimenti 
. oanzo di questo generò, e in qnesti mo-
inentl nai- Gast. ufficiale non le deva 
comi^ottere, ae non vuol dar preaa agli 
appunti. LA, REDAZIONE. 

• > , • • • • ' = ? = ' 
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Iproai «̂ rispòttstl, iillorqoanU&' 
che afflsdàso. 

6ao tattefllagini codeste ohe^^oon 
•molto tttp d#Ì6ltl, liii^otrebbe^ 
|iì;|tia pìibbllca disòalatoléisiE^^dalla espo-
^irìbne delle qaali:Jio atitotìtà, eome il 
popolo, avrebbero da iicopàrafe. Mf'ler-
chè giovassero, importerebbe innanzi 
tutto ohe fossero spogliate dall'umor par
tigiano, di dui ordinariamente 8Ì pre
sentano rivestite. 

Le tendenze al brigantaggio,^lle sètte, 
all*OKÌo ed al vagabondaggio non datano 
Btì da iflpi,vnà, dall'anno scorao:: in Ita
lia ; gli ordinamenti e la leggi, seoondo 
olii sì gòvòrHà 'ia pubblica sionrezza, 
non sono stato fatte adesso; il perso
nale nÓQ iii scelto recentemente, e 
quando, dunque, si yuol andare rimon
tando, alla rioeroà del vero ooìpevole « 

' " -.1,1 i ' ' ' • I , 

del vero risponsabile di questo stato dì, 
cose, ohe giustamente impensierisoel 
ognuno che ami il suo paese, si trova; 
una tale sequela dì fatti e d^ucmìoi ohe 

queatf^lo si può sbasara; ma ché:^tfii; i 
galaatuomifli si mettaao a far <ìoro e «fido 
sempre pronti & gridare d&UÌ, dalli, que
sto si veàé É*%oi, ̂ ^d è appuntali oa-
gione pei»!^a.^|8la;.la pubblica sioure^sza 
non oamioiha bene del tutto, L 

{Opinióne) 
V BA<iHf>vmMkwin-i* LurtiiPnÉtiif n v 

.1 
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NOTIZIE ITALIANE 
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' Leggiamo in una corrispondènza da 
Napoli in data 2^ alla Perseveranzoé 

lariil nostro cardinale arcivescovo Se-
,Sto Riario Sforzaò stato condotto a vi-
• fiitare i BUc^i^D(i|r|My5^^' si costruisco-
J no ;, e,d è apparso improvvisamente in 
compagnia.doirOllivier, fratello del ,mi-

. nlstro francese a rappresentante qui della 
t-./fÌt«igS.i;V. •. - * v i g i l i , . - . , . , . « ^ ' I T ' , j i - ' ^ . 

quar-
niolta ou-

inósità nel popolitio. Di questi sette mer
cati cbe sono per ora ih costruzione, uno 
eretto- proprio nella storica piazza del 

'Movoato à'iaangurerà lunedi, un altro 
fra'una settimana, ed i rimanenti sa
ranno compiuti tra qualche mese. 

goòietà costruttrice per la vie de' 
tieri bassi; u che ha destato molt 

s,^,.^..^^^^^..^L^<-.^^J^.:^,r V -_. ' . , . ^ j ^ r i -

LA. PUBBLICA SICUREZZA 
\ 

r 

.. Se la discussione non À, come giài,ebbd 
a dire, il Rousseau, uu'iRutììe aeherma 
di cui vari iogegai al compiacoìoao p^r 
meUere in mostra là loro vaUDiU ' ma, 

' che non giunga od avvicina alla sco-
perla del véTOĵ nesscia argomento, a ho-, 

'fitro aVVÌ304'OiWfterebbe d'essere seria-
* ménte discusso: nel nostro Parlamento ^ 

, ' • ' • ' - " 

'quanto quello ohe riguarda la pubblica 
•' Bicbreiza.^ , • . • . , , • 

^ I 

* ; Noi cha. abbiamo feda nellfv libere,isti-
tuziooi noi ohe crediamo ali!ì!utpritii del 
Parlamento e siamo persuasi che le dot-" 
trina e le idee ohe innanzi ad eaao si 

I . " ^ I l - •- . - , ' .• •• . ' - , i i • 

svolgano, discendono banefioamente. nel 
paese per, illuminarlo sulla sua condì-
"•'— ~ —^•>-"'- riè'suoiiatti, vorremmo 

- • • • • I , • • • ' - . 

ziona e 
l ' i . - • ,• i " ! • ••-''; f - f ' f 

ohe,questa; clls<ìns3Ìòne si facesse, perohò 
.- I I F.-

è ìa'ppuiitQi sii questo argomentò ohe il p^ése 
Okft bisogno di essere illuminato e d'im-
•̂  parare;-' 

r 

Si dovrebbero esporre in questa di 
sonssione le cauaa generali ohe contri-
boisoono a moUiplìcar« i reati e queilé 
particolari per cai ia un, luogo anziché 
in uu altro,i|ina tendenza ad una specie 
pÀrtioolare' di reati si manifesta. Si po-

. trebberò distinguere queste cknse e ricer-
' cara ({uelìè oh© discendono da un quàlòhe 
Vdife'tto delia autorità, che facilmente si 
' poasòhopòrreggère, dallo altra che sono 
' frutto invece del tempéraméntb delle po

polazioni, allò quali si viene solo col 
• tempo e gradatamente iiòrtando rimedio, 

n filosofo e Io statista su questó^ter-
Fono avrebbero un larghissimo campo 
jRUe Ibra rloercha ed alle loro' induzioni. 
E sarebbe ad, essi che dovrebbesì chie-
dere la spiegazione di quanto in quésto 
poco'lodevola stato della sicurezza pub-
ijlioa, .concorra, e là ravoluzione politica 

~ testò compiuta, la qùàls non sipotò prò 
disporre nà otìmpiare sènza reòara una 
profonda offesa al princìpio d* autorità; 

' «d il modo affrettato e poco felice còl 
quale si volle costituire un personale 

. numerosissimo di pubblio^ sicurezza senza 
: potei? apcartarai sa questi individui che 
si aobóglio vano per ! compierà questo 
nfdcìo, vi avessero disposizione ed atti^ 
indine ; ed il discredito, troppo grande 
ed Immeritato ohe moltl̂  0 par calcolo 

^maligno 0 par imperdonabile leggar0g?a 
'^ono sempre pronti a gettare addosso a 
questi .strumenti tanto necessari per Vor-̂  

tutti, più (Fméno, 61 "potrebbero acca. 
gionara dcirattuale, condizione, della sì-
oiiWza pubblica, nia in'Vósì piccola dòse 
W proporzione, che risponsabile idavvérÒ-
non rèsta pìi nessuno. 

j • - • . 

Potrà darsi che ^n ;òn esso speciale 
ia ihegligenza d'un impiegato^ il maivo-i 
lare d'un altro, sia stato cagionai d'uni 
grosso guaio in un dato luogo; ma no;i 
SODO questi ì oasi ohe devono far paura,: 
perohò ognuno capisce che quando la 
'JéplSa è chiara, jV^aatìgò non manca o; 
resempio servo dì lezione agli altri. Ma; 
11 pbBto grave non ò qui. 

Per la pubblica sicurezza l'imporliiite; 
sta, come abbiacnp detto, nello avÌBoa-| 
rara le causo moralifòy per meglio dirie, 
immorali che spingono una par̂ e^ della 
popolazione alla violazione della legge; 
sta nel rioerca|i^:8e i vigenti ordina
menti, laonp ,etodiati\.Ìn modo;,che poŝ ? 
^̂ <WvMff̂ r« /Jpntro i l male, se iì ,;mo|o{ 
conciai ai raccoglie 0 si mantiene il 
personale della siourfiZÌ!^ p^ubblìca ò i l 
migliore che si pòssa scegliere pèr,,prby-
vedarsi di strumenti capaqijVperchà ap'-; 
punto qui si lrâ t||,j,,jCocQe in pressoché 
tutta leamministrazionl d'un paese, che 
possono essere buoni gli,ordinamenti e 
cattivi gli esecutori, e in questo, caso' 
vale come sa fossero cattivi , gli uni a 
gli altri. • ' 

£ dopo tutti questi studile queî te ri 
cerche rosterìi poi una gran parte di le-. 
zione, che non più 1 questori, le guardia, 
ed i uarabinieri, ma il pubblico, il pub-^ 
blioo dei galantuomini, 6'intendiamo, do
vrà procurare di mettersi bene ih mante 
e di non dimantioara, Bd à la seguente. 

La forza d'un corpo militare 0 cÌTilê  
idi polizia no^aistà: tanto nelle .armi di 
cui egli ò munito, nella 4fistrqzza oou 
cui M iBooprire io traina dei tristi,; sta 
nell'appoggio morale che osso incontra 
nei gshntuomini. Sa oollà'misera paga 
di due Uro al giorno, a forse meno, pre-
tendete cha un uomo si sottomatta ad 

'•' ^ --- r p • , ' 

una vita di abnegazioni a di pericoli; ohe 
rinunci al conforto della famiglia/lilla 
propria iudivìduale libertà; che vegli la 
notte sempre esposto al pugnalo dell'as
sassino, ad all'insidie dei ladri e trovi 
,P9Ì ael,resto do,ll% spoî at̂ , ch'esso, di-
| p | e , ^ una repulsione ,mani£98ta,̂ ^n giu
dizio severo ad ogni caso un po'dubbio 
ed un'ostilità in ĵ û ogo delVappoggio di 
cui avrebbe d^uojpo ptjr esei^citaro la sue 
'funzioni, sarà seòipré' un/caìoolo sba
gliato. L'agente della pubblica sicurezza 
che si vedrà così trattato, che sì sentirà 
offeso in Parlamento, icsultato in piazza, I . . . . 
respinto dalla case; ch« â di aver .^m-j^^^r^^.^^^'^^'''^^^ ^^^. aveva ayu.̂  
pre torto, innanzi al pubbUop. î» cha a- \^ 'V^^^ contatto con un,cambiax^^ta 
gisca, sia cba>imaog^,inj,ne,Kfiqir^per, ^ V W « ^ ap-

FIKENZE, 27. — Sappiamo che il 
generale Piauell pubblicherà quanto pri-
ma un lavoro del defunto geuerala Vi 
^ ' -r. 1 -̂ _ - -1 ' ^ -^ 

langieri, il quale,, dopo Gustoza, aveva 
fatto UDO studio sui difetti dell'amml-
nìstraziona ed organizzazione dal nostro 
esercite, {Corriere Italiano) 

GENOVA, 27. - - ì\ Oassettino di 
6enoì?à scrive chela Cfommissione d'ia" 
ehìasta sui Vfàltii'dalla Vedetta »{ com
porrà dei signori Bd Monale, Imbert a 
figari. • '^••'mm • i.. ,̂  

BOLOGNA, 28. - r L'altro ieri era lo 
Bologna il principe Alberto di Prussia 
ohe prese allòggio air^ofó^ Brun, a ai 
recò a visitare ì più oospicMitpaoniimenti 
della città. Fu pure alla Certosa ove am-
mirò ì capi-lavori d*arte ohe ranilono 
qjièi; Ìiiogj: |̂̂ no dai più ÌegiU|mÌ VMÌU 
di Bolognli^è si fermÒ'avadare gli soavi 
lóha da ((ualche tempo sont̂ vi pratìcalti 
per riòeréare oggetti antichi. Itìebtra il 
' prìncipe assisteva al lavoire aì rinvennero 
alcuni rasi etruschi di piccola propor
zione,od una pàtera dì bronzo. 

{Gazzetta àelV Emilia) 
MILANO, 27. — Ci si «S8icujr|,,8i5fiyè 

la Lombardia del 26:: che ieri •mattina, 
..dVordine deir autorità Superiora militare, 
,ìì\ seguito ad usa rigorosa perquisizione, 
vennero arrestati un .furiere e due sar-
genti del 49° fanterî ^y compromessi, a 
quanto si dice, gravemantó nell' uìtinio 

^ 1 1 1 ^ ' ~ - L l ' ' 

Compunto scopertosi a' Milano. Essi sa
rebbero stati trovati possessori di scritti 

, ->. ,•;- .•;••• r . - . . ; , „ , 1-, 

è̂ uiauifeali mazziaiaui, 
—, 27. — \j& Perseveransa reca che 

ieri mattina alle o ra l i moriva all'Ospe,-
dala civico la sguardia ài P. Si, Caldar|,,., 
ferito uoUa sei;a, di sabbato Id andante. 
; VENEZIA,'27^ — Abbiamo fatto cenno 
dice la Qaj,,di Venezia, in tin numero 
precedente coma alla ìntelligeali ed at 
tive pratiche, della nostra questura fosse 
riuscito di sequestrare una quantità dì 
valori, che si ritenevano provenienti da 
un furto commesso in altra provincia. 

^Le venficazioai assunta diedero infatti a 
• 

conoscere che la scoperte qui fatte ave
vano relaziona col furto di carte dì pub-

I I - - * ' 

blico credito e denari, avvenuto non ha 
guarì a daano della Cassa dì risparmio 
di Cuneo. Infatti essendosi presentato nd 
'uh cambiavalute a Kialto un indivìduo 
'ohe in forma sospetta offiiva in vendita 
uh'plico di cartella del prestito naziu-
halè del lS6d, egli lo seguiva ,sinchò 
additatolo prima ad una guardia nazio
nale a poi all'appuntato di pubblicasi-
ou^ezzA Creserini, veniva da questo ar
restato. Attinte sabito le occorrenti .pra-
ti,che dall'iftpattyr.e di.SfvMarco, quell'in-; 
dividuo.Jl quale manifestamente assu-
:meva v^n cognome falso, fa trovaLo ih 

' ' ' " I P i l i . ' '' i •! ' ' 1 ' ' ' ' ' . , 

possesso di quattro cedole di rendita ita-
lìaua del valore di lire 900 a dell^ ri-

Eif In fiìto, ppéSBo: tfòrsonafi-chò tion̂  
poteva poBBeàev^Miùd^^^^ I n K r e ; 
é^pstatS^iii coniano \étìl tft'H compagno 
dello; s o o n o s c m t a n ^ f l l p ^ S f ^a??a 
dacviaggio, a | é|a^d«^q(ie#oodSÌgBa| 
0 ohe, olirò, ad aÙfi effetti, còî tènèVa 
la, somma di L. 1000. La questura poi 
faceva arrestare nella provibela di ÀIes< 
sàndria, dova erasi recato, allontanan
dosi frettolósamente, da Yenòzifli'un al-
tro compagno dello sconosciuto, ohe 
aveva avuto parte no* suoi girl e rigiri 
in Venezia. 

li ' inquisizione del fatto fu tosto do', 
ferita airautorìlà giudiziària, ma sì con
tinuano attive indagini per rinvenire aU 
tri complici." ' . , . 

Questa scoperta torna molto ad onore 
dal òo^oienzioso cambiavalute, che prima: 
diede rallarme, deirìspettorediS. Marco 
^& diresse le. prima ad erficacissìma 
indagini, a della questura centrale, oh^ 
seppe condurle ad, ulteriori e proficui 
svolgimenti. 

^PARLAMENTO ITALIANO 

,. - , _ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 26. — I l Carx^titutionneX 
pubblica il testo della circolara dei mi^ 
'nistri relativa al plebiscito'.' : 

Dopo questa circolare, scrive il Con* 
skiuiiotv^eX rìesciranno vanì gli sforzi di 
giustificare rastansìene oon bella frasi; 
Toglia.o, non, voglia l'asteiisiono porta 
;alla rivoluziona. — La circolare mini-
steriale ha dunque ragione di dire « I 
veri amici della libertà maroìeranno coni 
noi» gli oppoaitori tentando di far abor-: 
tiro il voto avranno lavorato contro la 

I ' 

libertà. 
PRUSSIA, 26. - I membri dell'am-

r 

basciata chinese sono partiti ieri sera 
par Bruxelles. — Assicurasi che 1() 
scambio di dispacci tra il Governo russo 

PriJsìdedÈà del ^onte GABRIO CASATI 

: Seduta del dì 27 aprile. 
\La seduta è aperta alla ore 3 collo 

solita formalità. 
Ê  Introdotto neirsula 11 sen. GabolU 

e presta giuramento. 
.Llordiue dei giorno reca Ìl seguito 

della discussione'del progetto di. legga 
sulla rìsoossiouA delle imposta dirette. 

Setta (ministro delle finanza) domanda 
so non sarebbe, possibile.il mettere oggi 
in discussióne il progetto di legge per 
róserclzio prowisorio'^^el bilancio, poi-
oh£t domani gli sarà impossibile ràsslstora 
alla seduta del Senato, dovenno egli tro
varsi alla Camera elettiva, ove le Com 

4 ^ I • 

missioni incaricate di prendere ad eeama 
1 Provi>èdimenttdÌflnansa presenteranno 
le loro relazioni. ; 

Arrivàhen& propone che il Seoàto ìn-
Viti la Commissione incaricata ai riferire 
Sulprògatto di legge per l*e8érbizlò prov
visorio a riunirsi òggi Stésso, ad iòoari-
oara il suo relatóre dì darà Iattura della 

L 

sua ralazìone prima ohe abbia termine 
•1? odièrna seduta. 

r' 

, Gamfiray Z)ii/«ì/ appoggia la proposi» 
del senatore Arrivabeno, oh'ó approvata 
dal Sanato. / 

Pallieri parla a lungo in favore del* 
- V ^ i U i j ' . • - • i ' • • , • " ' ' ' ' • • * • i ' 1 ' ' « ' , • • • ' ' - . • ' • 

remandamento proposto lari dal senatora 
•Vaòca airatflSMo ^2 (lei progett^'driej^l» 
•sulla riscrisslohe deilé imi»otÌte Mi!à, 
.^ice che qnéìr^uiehdémehto è logico a 
necessario; a che'egli fa plauso agli in
signì magistrati, che già par-larono contro 
iyartibòlo 32 presentato e sostenuto dalla 
GommlsRìone. ; 

Parlano ancora ,ì sen. ITecchio, De 
Gori,'Vacca e Pallieri. '•. , 

Camhray-Diffny^ prendendo la parola 
rlèr una mozione d'ordine, chiede sia 

- . . k , . 
ed il QoverOfO chio<?se ha t^eaaalo^ un 
carattere il più fimichovole. —; E' »rri- l'ra'òM' ai voti la mbxlone flosjeDsiva del 
vato il granduca d'Assia, e fa ricevuto 
alla stazione dal R«. 

ATTI UFBlCIAm 
I I • ^ 

I I \ , ^ -

La iiazzetta Uf^tale del 27 aprile 
contiene: 

' L ' 

1. R. decreto, 7 marzo, in forza del 
L • - I 

quale sono soppressi gli uf&zi dei óom-
I I 

missari tecnici attualmente esistenti per 
la vigilanza dei lavori di costruzione della 
fercoxie, concesse all'industria privata, e 
le attrìbu2Ìoni;d»i medissimi finora disim-

•. ^ { j L - I I ^ 

pognste, a 'termini dî ì vigenti ; regola-
iiaeioli^^restano d*er. innanzi affidate ai 
sottooommiasari locali,.! quali sì po^^nno 
ait'ubòo'in reìazione diretta col miai-

I • - r • • . r •. r r - X ' . 1 " L . • . 

slaro dei Tavori pubblici e colle società 
concessionarie. 

2, R. decreto, 28 gennaio, ohe moljg 
fica il ruolo del'pei-sòliale di t" categoria. 

3, Disposizioni nel pevsonalé^giudizlEi-
• ' • rio. 

ministrò guardasigilli. • 
La proposta dellenàtore'Gtimbray'-Dl-

gny..ó ammessa. 
Si pasia a .discutere l'art, 34 

• r 

, /'re».;;,||08pénde't la disousuione, del pro
getto di, legge sulla riscossione ,delle im
poste dirette,e Inetta in dìsoussÌQn.a il 
progetto di Ipgga BUU*esercizio proyvìso-
rio del bilancio, 

- , . _. ' 

C3»a^r^7--D;^»y (relatore) dopo avere 
domandato'al ministro dalla fioan^e aé 
agli abbia i mezzi di far fronte alte sca-
denze dei l» Luglio prossimo, propone 
rapprovazi^ne.deirEsercizio pròvvi-^orio. 
.. tS!«̂ 2a risponda che piiò assicurare ìl 
senato di avere imejizi occorrenti per 
(far fponVe alle, soa,de,nẑ i, del l̂ , semestra 
daj^^grf}. Il senato ;approva, V Esercizio 

levante somma dì italiane 1. 7659 70, in 
biglietti,della Banca e in oro. La spropor-, 
ziona fra'il denaro ' dà^'lui posseduto, e 
la sua condizione, il fatt^'^hó^t oc gnome 
dà^ lui assunto n^n era, i l /vero, induii-' 
5ero l'ispettore di iS. Marodi aù ^ ayyìaro 
lo: più d^igentiii^ttdagini per rilevare ile 
peFfone îPvUe quali esso era,stato.mir^l^-. 

'^i'ìiuuuxu l u 

guastarsi a non se ne farà più nulla. 
L'autorità ha obbligo di sceglier bene 

il suo personale; ma s^ yogliamo ayero 
la pubblica sicurezza bisognerà che anche 
la cittadinanza sì p,ì^|uada che non deve 
rendere impossibile ai buoni alemai^ti, ai 
coraggiosi, agli esperti di preudervì parte 
e di trovarvi anche neH\estimazione pubr, 
blioa un compenso a tante fathsha ed a 
tanti pericoli a cui sono esposti. Che ì 
liidri, gli aBssssìnif.i.facinprosU'abbiano 
a0^ara coi que^tiirini ,e coi Rirabìnieri, si 
capisce; ohe gli stolidi, poveretti anche 

a - I --

punto area vand?ito tre obbligazioni del 
prestitb nazionale del valore,nominale di 
l.'GOO,' al' cambiavalute Capineri,' altre 
due''òatiteile dello stesso p^estìto.'dél và-
Ibre: nominala d[̂ |ly 800 al cambia valute 
Fioreptiui ed altre due dello stasso pre
stito dal valore nominala di 1. 300, alla 
ditta Tpnina-Zago; le quali tutta davQ^o 
ritenersi del compendìo di quelle rubaìf 
alla Gassa di risparmio di Cuneo e fuÀ 
reno quindi sequestrate. Tonava allori^ 
dietro la questura alle altra patab nò, ch^ 
er^nsi veduto in familiarità collo scono-i 
scìuto, e, rilevato cha una di esse s'ora 

AVVISO 

; Il mihiàiéró''d'elle finanze,'dirtìzionV 
generale' delie imposte dirette, con cip-, 
óolare 13 aprile corrante, num. 13590, 
ha* disposto il: rìcnbòrso, delle ; ritenute'' 

ffatte peifetàssa ricchezza mobile, dal̂ l̂ JiDĵ : 
glia 1865 in pòi, sugli stipendi, ponsìohìĵ  

jed altri assegni filasi personali, non oo. 
enti,annue lira 640 effettive aĴ -̂ p̂etto'; 
alle :H^àUtd stabilite dalla la^ge 18 

decaìnbre 1864 hum: 2C34. 
Coloro pertanto che hanno diritto a 

oonseguire la decretata rifi^siouej po-; 
iraUnò '̂-insinuRre speciale domanda, in 
carta sènza ,bollo> all' Inteudanza di Fl-
nàhza della Frovinoia in cui hanno d6< 
mìcìlio. t 

Avyartesi chei per le ritenute fattQ 
sùlie paghe di operai add^itti a stabilì-
menti governativi, i quali non sieno 

fiscritti nei" 'registri; delle spese fisse 4ì, 
tesoreria, liia siano invade fégati in via 

'econòmica, dalie direziòhi^degU stabili., 
ménti, la domanda di rimborso sarà fatta 
:daì rispettivi dìretlori, e corredata dal-: 
1' elencò degli opérìii^ colla, indicazione 
della socpma spettante e;̂ ^oià8cùno. 

Padova 87, aprìl^l^TPv 
• L'Intendente 

* ' ' VJSKOiNA 

provvisorio oon 73 voti contro 2. 
:, La seduta à scioltà^iàlle 5 ll2. 
' ' ' ' ' 1 

CAMERA DEI DEPUTATI 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BIANCHÉRI 

, Seduta del 2^ aprile. 
V..-La seduta ò aperta alle ore 2 112 collo 
solita formalità. 

L'ordine del giorno reca il: segnilo 
della discussione del bilancio del |mini-
'stero dell'interno pel 1870. 

Prestano giuracaento i nuovi deputati 
Pasini, Berti, Busi e Amablìe. 

Pres. domanda all'on. ministro dèlia 
^finanze in qual giorno potrà trovarsi 
presente alla Camera perohò gU oo. Ai-
visi e, Servadip possano svolgere î  loro 
progetti di legg?. 

Sella {mnistro delle fman^s)^^^^ ohe 
sj potrebbe b^pissimo fissare la seduta 
dì domani P^r "P tale svolgimento. : 

Servadio pecétta la proposta dell'ono-
I ' ' I ' ' ; . 

revole ministro della .finanze. , .̂  
Alfìert dom&ndà spiegaisioni aironO' 

revfilé ministro' delle finanze circa il 
prestito di Barletta, giacchò gli sembra 
una vera e propria lotterìa, 

^ella (M. delle finanze) dice che 
l'affare del prestito di Barletta jera già 
stato iniziato dai suoi pradacassori e ob» 
egli feotì di tutto per non accordarlo. 
Ma non trovandosi pretesti plausibili il 
mìnikèro sì'trovò forzato ed accordare 
ii SUO assenso a,tal prestito. 

'Dòpo poche parole deiron.Ràttàzzlff 
Massari T inoideflte non ha seguito. 

Si riprende la discussióne sul'bilau-
oio dei Ministero dell'internoi' Appro-

T 
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'VaDsI ctoiJD breve discuagione'tutti, i ri-
iinanentt capitoli. L'intera Somma dei 
^bilancio è dì 45 milioni 6p0: mila. 

La ceduta è sciolta allo ore 6. 
--1" - 1 - - ff • 1 . 
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CRONACA CITTADINA 
E PATTI VÀBIi y I / 

Xlisfc c l c U o r a l l . . —j :RfòojrdÌamo 
. nuovamente ai cittadini oh« presao la 
i'Dìv, 1» Muniiéipale sonò espóste le ììst© 
.elettorali amministrative e della Camera 
di oommepoio : t>d arti. Chi desidera eser-

; citare i propril dirilli non trascuri dì 
.recarsi ad esaminarie j affìnphò si possa 
ia tempo riparar» ad evènÌÌQali àà itìvb-
lontane ommièsionii^g \, ^^ 

l l l l in t t lmcnèo . — : I nostri lettori| 
x îoorderanno V Uocisìone del òarabiniere; 
j^avero e del ferimenti» del brigadiere 
Zulianiv Avvenuto nella u^tté dei 21 e 
22 aprilo, 1860 prèsso la Stanghella. 

OuoB̂ A uccisione diede orìgine al pro^ 
óésaò ed al dibàttiniènto che col titolo 
di. omicidio consumato e tentato ^ pub
blica violenza^.flirto, oonti^àvvenzione dì 
detenzione d*«rme,: sì; agita^ aliinostroi, 
trifcnnàle, ° 

Sedlcii sono gli; accasifli, nessuno nuovô  
alla prigione, ueÀeuno òhe sappia leggere 
p scriverei IJS presidenzs^ del dibatUi^ 
meato ò tendto dal oons. Sùman,; rap> 
preseiitabdo la R. Procura dì Stato il 
doti. Galimberlipl*difesai signori avy, 

r 

Donati, Còcchi, Fanoìì, Baggio, PelllZf 
zarì, Voif, Gallegari, Buse, Levi, P>̂  

;Bru8onì. ;,̂ ^ ;,; 
Omet t t to dLricordare 1'at|g^;^||i-| 

.òu8a,.,e l'elenco del singiill accusai!, pSTi 
evitare ripetizioni, ecoo i costituti dei 
coaccusati Rizzo Oiuseppé, Trevisan Olo-
vannij G. B. Calore. 

Ritso Giuseppe due volte condannato 
.per flirto, ed ora accusato del crimiBo 
idi furto, pubblioa violenza e .della con-
travvenzione di detenzione d'arma i n -

• ' , ' • - ' 

•corda che nell'agosto del 1868 invitato, 
da Giacomo Caloi'è, ed insieme a Lof 
gnaro Vincenzo, Morenzoto Luigi ed^àl.^ 
tri, si recò alla Staoghella per: lovar^Vp 
Mi^mpOf della chiave, dei granai .Genia* 
.<iiih. Nomina i oompagnidi questa prima' 
spedizione. Dioe che tutti erano armati'; 
meno G. B. Calore. Àasarisoe che àio Uni 
giorni dttpo coi isedèsimi commilitoni ^ 
meno il Q; B. Calore; arrestato, deru- , , . « , . „ 
barono ai agiati Cenimiù TquJte^¥'^°f'' *"•«" «««^q"'» f^»ebn. B8S(.:oompo; 

- 1̂ \ " 

-mesza di frumento, e che altrottaoto, 
fosse la q ilo t i di ciascheduno: dei cóm-

• • "^§i 

fte eatscUo A | J ? O B ^ I I O . ^ In al-
ti*I tempi si è ̂ ^ f f i l ^a i ì* alloggio deì^ 
poveri, © le casette al;P9rt6llp, :fo|ónp 
evidentemente coslrnlte per ooUooarvi 
piccole famiglie le quali avessero modesto 
e decente,albergo,con poca sp^||,^Se; da 
principio quei fabbricati oorrìspondevanp 
assai l}6nb;allo scopò ^della loro fonda* 
zione non ci sembra che si possa dire 
altrottanto Ili pggì per il deperimento 
in cui 8oni| lasciate cadere. Non parlia--
eòo dell'esterno, sporcò, senza intonaci, 

' '' J V 

colle finestre senza'invetriate e mancanti 
- " ' - ì '• • , , . , - - i ^ . , . . , • . '•-- ' " i ' - - • • r ' . I l -•l'.L l ' - l . , ' . - - • ' - ' t 

<|i ripai-Of eoa dell'interno le cui condi
zioni sono b^^^e|Jprevoli sia per ifc 
poca pulitezza, ohe per/gua^ti Irpppp ri 
levanti alle, scale ed aì. pavimenti. 
li In quelle p&suooie annida una popo-̂  
lazione, densa, e sarebbe giusto che il 
proprietaria pensasse a rimetterle in unp 
stato, migliore, ciò esigendo ragioni di 
igiene e di siourezza personale d^glMur: 

ii ' -i " - ' ' ' 1' 

quilini.B quello dn vero spettacolo dì 
p s e r i i ^ , , ; ••- ..;, .^..- • 
\ OssisUI rliivcnn^B* — Nel giorno 

26 andante, il sig. R. L. rinveniva sulla 
pubblica vìa un orecchino d'oro a lo de^ 
positava ali'Uffizio di F. S. perchè ven-
^a nonsegn^atò a ohi ginstifioassa d̂  es
serne proprietario. , 
; lifi iConamlss lpne ali b e u c a ' 
«ouxa in Ponte di Brenta avvisa ohe 
domenioa 8,:maggio p. v. allo 6 pomer. 
avrà luogo colà l'eslrazìone della tom-
boia a beneficio dei.poverì del Pontedi 
Brenta^, di Torre e S. Lazzaro. L'im-
pprtp, complessivo delle vìncite ò fissato 
,in, 1. 350 riparUje.come segue : 
', Quaderna 1. 50. — Cinquina^ 1.100.— 
Tomboli 1, 200. EljHo il giuoco la mn-
BJ|oà della guardia nazipnalp eseguirà air 

ili opncerti, alternati dallo scoppio di 
brillanti fuochi attifloiall. 
v^^Nel caso ohe sorgesse qualche impe-
dimenio resta fissato per l'estrazione 
della tombola il. 15 del mese stesso. 

S o l f e r i n o , — Leggiamo nella Gaz. 
di Manioy,a del 25: 

Come era stato annunciato sì compì 
ieri il trasporto all'ossario centrale di 
Solferino. deile,p6sa^ri|,pool^ e depositate 
finora a Cavriana, La direzione della so* 
ciati si raocoÌBQColà npUa villa del proftrip 
membro signor Àngéiò Pastore , ove fu 
cordialmente-e sblendidamento ospitata', 
il convò^glio funeriario mosse ài tocco 

V 

I I 

» 

• l . 

: l - i - - . 

! nevasi di tre oarrì idi tre' diverso forme 
bene ed artiaticamente disegnati ed or- ; 

-, , . . , u , ,. • nkÉijfJi barro priàcÌM^^ 
pattecipj. Accenna ad altra spedizione ',, , • -' V •• •>! Vi • '.' 
•• • / i <; Vi - n r' ' t. "Vi cavalli j lo decoravano moHi; trofei d'armi 
riuscita infruttuosa. Confessa che,.pochi ,. ; r!:? , . . . , , %' V ,; 

. . J . / vj r , v '̂ „ • 0 quattro iscrizioni, dtìedn italiano, una 
giorni prima del ora» caso, ancora COI • • \ ,.̂ ŝ ,„ . . j . , -^ •̂ , / 

, . .- . . ; : . ' . . , ' ••••-\ in francese ed una in tedesco: quest ul-
medesjmi|ppmpagnj perpetrasse un nupypr ' ^ - -• 

-^^'À-^.y.j^A-

furto di 3 etàiàidi frumento, nei granai 
„.deì Gentàhin. 

Nomina con precisione tutti coloro che 
•partecip»rono ai singoli fatti; 

Narra ^uindì^ del "triste avvenimento 
cfellâ  notte fi-a il 2 Ì V 22 aprile.. Ricorda 

-ì, compagni; assegna a ciascuno la prò* 
pria parte; Dice ohe tutti erano armati, 
meno G. 6. Calore é' Antonio Gocato. 
.Suppone che Mgunzoto Luigi sia Tuo-
ojsore del carabiniere Favero, avendo 
;Benlito' Giacomo, Calore dire a l^ 
Morenzoto, al primo colpo di fucile 
GesU Maria CQs^iMi fatto, --r Che fug-

4igUo col Trevisan Giuseppe , e conG. 
Bi Calore e Leandro.Zampolo vide que
st'ultimo so a ri care \ verso il brigadiere 
2}il|8pi che lì,inseguiva 'il proprio%-
lòlle. Lo suppone quindi il feritore. j 

QiQvamP Trevisana di So l f i l i , jt<ì̂  
.>Ctt3ato del .crimine di furto,pub.; violenza. 
.'Oontrav. di.deten.'^'d'aroìa, e delia ooìf-̂ : 
.trav. di'furto. Conferma le deposizioni 
del Rizzo, nominando con più esattezza 

(quelli che parteciparono ai singoli reati' 
confessati dai Rizzo. —•Fuggendo, npila 

•notte dei 21 al 22 aprile, vide il Zani'-^ 
.polo Bc|||g|?a Tarma contro J l briga
diere ohe li inseguiva,' credo phe Mo
renzoto Luigi sìa l'uccisore del Favoro. 

0, JQi. Calore accusato di furto o 
.pub. violenta ;. accusa il Mprenzotto di 
; aver ucciso il Favero, lo ZampploLean-

dro,, d i . aver ferito il Zulisni, —. Con-
-fessa di aver partecipato ai furti patiti 
dai Centanin; ma, spinto dalla miseria 
a prova delle sue povere condizioni eco-
nemiche, produce un oertiftoato di mi' 

.Jorabiìità, 
. . ' • 1 ' • - I 

La sedata fu levata alle 4 pom/ 

tìma ricoi'dav.a non gentile pénsiè|>ò «'bhè 
oltre: la tomba non vive ira nemica.» 
Le guardie nazionali dUCavriapa, di Sol
ferino e dì^Gùidizzòlb'^prè'cedpvano, fiaa-^ 
ctìeggiavano e seguivano il convoglio. Vi 
erano lo bande musicali di, Guidizzolpo 
di Valéggio e una folla grandissima di 
pòpolo. Sul piazzale di S. Pietro a Sol
ferino ebbe luogo la formale consegna 
(ielle 'laWà,: d^l: che sì stese apposito ver
bale. Dissero brevi ed appropriate pa-

r 

role il signor Pastore presidente del Co
mitato dì Cavriana ed il sindaco di quel 
Comune sig. Bpnfiglio. Gli intervenuti fra 
i qunU pontaTansiynón' poche gentili sì 

vicini hanno ,pptutp ' còns 
s : 4 i V ' . . - • : ' • • • - • , - . • • . • . . . , . , • , . " • • ' , . . " . : - • , ' . . • , , • - > ' . • • , ; • • ' , , ;.. „ - r " ' . . • ' : . ' ì 

'grosso der lavori pr^ìflUti dalla Società, 

vi nolo del Rsguo ove esista una Lèggo 
|peo(aÌft^ là quale ^ | p j d e anche 5si Se
gretari comunali- lìi''fadólt& del rogito, 
essa oontìnnà ad avere la sbà eBeóu-
zionoi» 

CdB-biituelilo t n a l l g n o ; — Leggesl 
nella Sentinella Bresciana i 

Npl giòriio 12 del oorreate mese, mor 
riva nel nostro ospedale dì caròónhhì'ó 
malignò certo Piazzi Aiìgólo, oste e pa-
dbe ad otto 'figli, par aver aperta una 
TfiOf̂ a morta del medesimo male e che 
il manìBoaloo del comune di Tv.; avca 
oerlìficata sana e btiOna ad usarsi come 
òommestìbilo in onta^alla legge sulla sa-
nità pubblica, ohe vieta assolutamente 
V uso delle carni dì bestie mprtaodno-
oìsoiia conseguenza di una malattia qual
siasi, ,; 

II ÒSSO 6 assai triste, ma, speriamo, 
servirà di severa lezione al Municipii e 
AÌ;0òn8Ìglì di Sanità, Iqnslt dovrebbero 
andard aSsaì più càuti di quello ohe ora 
npB fanno nel rilasciare T autorizzazione 
aUVesercizio della veterinaria a personp^ 
ohe, sprovveduto di qualsiasi nozione^ 
scientifica, pretendono d( supplir^rj ,cpq 
una pratica malamente acquistata nelVe' 
seguire slcuni medicamenti empirici e 
spesso dannosi al bestìamo. 

Dna Biisianiora<a!^Ji:dl IVapaleo-
u e I I I . — Due o tre giorni sono, fa-

' I 

cendo l'ordinario suo giro nel giardino 
riservato delle Tuileries, la guardia Si-
mon BcOrse allo svolto di un viale una 
giovane signora, bella, vestita con grande 
distinzione e letteralmente coricata sotto 
un boschetto folto e profumato. 

Più presto che non lo sì dice, Simon 
oon uno sbalzo prodigioso indietreggiò' 
dì tre passi, e, fattosi spaventosamente 
pallido, mise mpno alla spada, gridando 
con, forza: 

«Che fato là?» 
Spiacevolniente sorpresa dall'inoppor

tuna domanda, la signora, con una fiem-
ma tutta germanica,-si alzò, e, agitando 
in alto un fazzoletto bianco chiese dì 
essere condotta davanti S. M. rìmoera-

- if.iK-'f-1 • - - • 

toro dei Francesi. 
, Riavutosi dal suo primo allarme, Sì-
mon condusse.:!'incognita davanti a! si.-
gnòr Galand, officiale di pace delle re
sidenze imperiali, 

Ài cospetto dì questo funzionario,,lai 
signora del boscfièìio àOMuccò dì ófaià-
marsi miss Teodora Creecky, nata a Du
blino, e, per soprappìù di, essere disóeU-
dente dagli Stuardi, 
•:\ «Io sono di sito lignaggio^ ella disse 
sollevando graziosamente il velo che le. 
scendeva sul bellissimo viso, e mi sento 
una loclinazioue irresistibile pffr Napo
leone III: desiderò avere dà lui dei "figli'' 

' 1 B f f, 1,1 - ' - ' r _ l j ' • ! 

predeutinati. » 
Inattesa di poter realizzare i suoi, voti 

più cari, miss Teodora Creecky fu con-̂ ' 
dotta al deposito della prefettura di pó-

:;;lizia per essere sottoposta alla visita dei 
medici che hanno la cura dei pazzi. 

• i ' . • ] • ' ' . • • - T - • - . 

;: Frattanto si praticarono diligenti ri-

' 1 

HiJLTIME NOTIZIE 
' . ' • • ' ' • l ' i , - • • - ' • " : ! ' ! ' . n ' • 

" , % • 

Il Córaitàtoprivato si è radunato sta
mane (21) alle ore 10, per incominciare 
la, disamiri?*aelle convenzioni riguar
danti le stpade ferrate. Dopo luns;a di

scussione, che si. aggirò sopra questioni 
d'ordine,̂  senza, entrare, nello s/adiò di 
alcuna singola convenzione, il Comitato 

'ha deciso'di continuar Tesarne nella 
- ' =, ' • I . 

tornata di venerdì. 
^.ài^ 

^ 1 

Corrispondente di due giornali di di-» 
verso colore danno una descrizione con-

, . I ri 

tradditorla del banchetto ch*ebbe luogo 
TaUro giorno a Pist'ja pbr p»rte deL 

I l'Associazione degli agricoltori, 
V*ha chi dice che l*on. Civinlnl, uno 

idegP intervenuti, essendo entrato con. 
;un discorso net campo politico, fu non 
solo disapprovato ma benanoO redarguito 
dal senatore AudifTredì, Si aggiunge 
anzi che venne addirittura fiaoHiaitò da
gli astanti. Secondo altri le parole del 
CivinÌQÌ furono invece spplandìtissime; e 
l'Audltfr'eai non avrebbe potuto redar
guirlo perchè ha parlato una volta ma 
prima di lui. 

Dèi due corrispondenti l'uno 0 i'altro 
è, diciamo soltanto, male : informato: 
questa ò uba induzione naturale a del 
tutto innocente che facciamo noi. 

provvisorio m a ^ ^ ^ g n o puro rira-, 
pDSsifcilità ^i . e ^ ^ r e uq iRe in quésto 
monìenlp. Jeri Pdni e S§rr|no ebbero 
diiê  lunghe dònferétize. pìi-cf 30 de
putati esparteristi decisero ieri di pre
sentale alle Cortes la candidatura ,,di 
ISsparlero se i monlepensieristì faces-

: LISBONA, 27. — Il ministro degli 
esteri comunicò'alla Camera! dei depu
tati un telegramma da Boston annun-

; ziante.qhe Î  queslfeo^^^^ Mma fra 
il Portogallo e ringhillerra è risolta 
in favore del ; Portogallo. 

PARIGI, 2 8 . ^ La Gommisaione del 
bilancio ha joppressi.iuttì ) grandi co
mandi mìfiiàri eccettuati qjiellr di Pa
rigi,. Lione è Nancy. -

ATENE, 21. r -Le leste dei briganti 
uccìsi furono esposte^ pubblicamente. 
Là dimissione del ministro Soùtros è 

' i ' " - ' ' . I ' 

cagionata dall'affare;dei briganti. ' , 
MADRID, 28. ^ ^ Martedì sera ^b 

berp luogo alcuni disòrdini ,£̂ d:>Aitali 
della Sebra provincia di ,Termel, vi fu-f 
ronò alcurilfeli,.r ordine f(i r is i l i - ' 
lito. La stes$a séra ebbero lungo dì-

^ • -

il-

i i ^ . , 1 - ' j 

wmm-

-'} -> - • i * ' ' ' 

1 giornali reoauo che, oltre allo vit
timo già note, ì signori Hebert (inglese), 
ed il conte Boyl segretario della lega
zione italiana, ì briganti greci maasacri)-
rono pure due altri'ìoglesi da essi fatti 

pionieri nella stessa circostanza; i si
gnori 'WJ'her eUoyd, 

Pare che i Jiriganti circuiti dalle truppe 
greche sìensi stabiliti in una'%rre sul 

, I • 

mare presso Oropo, e che un combat
timento sia già succeduto oblia morte di 
parecchi dei primi.. 

L^opinìono pubblÌca,ijì||Europft Ò molto 
indignata per questi fatti, è non sarebbe 
impossibile che la Grecia fosse oggetto 
di qualche seria rimostranza da parto 
delle potenze. 

sordini a Santiago, nella Gallizia, si feòe 
un centinaio d'arresti e l'ordine fu ri 

j - - . ' 
• A l 

• > • 1 
I : 

BUKAREST, 27.> Appeoa ìé troppe 
arrivarono a Tecucs^rordìne venne rì-
slabhilp; più dì 4j,Be^lllrbatOI;^u 
arrestati. Stnora tutti gli arrestati sono 

Vi 

- » 

li-.-
,mi,i 

h 

^i ' ; 

;:lL; :già quaai: compiuto nstauro deUp 
ràtorìo di S, Pietro, e i moviménti trdi 
terra e le piant&giom pel giardino che 
di ógni lato cireoitdk rOraibrid stésso; 

La D ì̂rezióue radunatasi h'ùòvameote 
I - •ì 11 

dopo la funzione flasò^lj giorno sei di 
giugno per U^ooncèntrazibno delle ossa 
che devono rìporsì nell'ossario di San 
Martino e stàbili il pî ogt>amma della for
male inaugurazione dei due ricòrdi che 
dovrà celebrarsi il 24 giugno prosaiaio, 
undeoimo anniversàrio dàlia battaglia ohe 
ideoìse delle sorti italiane., 

^ 

Segrc tn i r l C o m u n a l i . — Il Con
siglio 41^ Statb ha emesso il seguehtd 
parere, che fu adottato 'dàVMlniétòro : 

oer'che'neirappartamento abitato da que-
Sta dama al Padiglione dì £lohan. Finora 
nòli Sì ò scoperto niente ohe possa com
prometterla; al contrario le sue camere 
sono letteralmente ingombre di busti del-
T imperatore nbn questa leggenda : lo 
amo Napoleone in. {Figaro) 

. 1 ' : • ^ ::^_L__i:'-\.% A - . - -

DISPACCI ELETTRICI 
L - ^ 

(AGENZIA, STEFANI) 
- I -

. . . SPETTACOLI r ; , ^ 
i T e a t r o €o|i |eordl,,->,^j^a Verità 
idei Torelli, còh ifarsa'^ Òire Sita, i 
; '';,f entro-GarBIyalfll . •^.CHspìno e 
\lài Comare^ opera buffa del m. Ricci,— 
,Qre 8 liS. , : . • ; : 

! S: BOESÀ DI FIBENZS 
^„ 28 aprile 

Rendita 57 90 57 8 5 . ; 
;QIO 20 62 ::,-. r ; i 
Londra tre mesi 25 82 -
Francia tre mesi 103 05 ̂  
Pes t i t o nazionale 84 20 84 10 
Qbblig. regìa tabaoclji 470 — 
Azioni regìa tabacchi 695 — , :..,^d£;% . 
,)Â jii. Banoà^Nsz. del Regno d'Italia ;2375 
^Azioni strade ferrate merid. 335 25 
^cblig. » » > 175 — 
B^uoni ;» , , > , ^ > 440 — 
Obbligazioni,.ecclesiastiche 78 60 

:.'̂ M 

Bartolomeo Mosohia gerente respons; 

PILLOLE ANTIGOISORROICHE del Pro;-
fftssor PouTA. Adottate dal 1861 nei Si-

PEST, 27. — La Gazzetta Unciale 
p̂ ubblica ,UDa lettera con ..cui y imp̂ e-
ratoce. accorda al, ministro dei .lavori: 
pubblici Mika la sua dimisslotìèi^f in- ' ^ ^ . ^ ^ ^ ,,i Berlino. (Vedi Deutohe KU-
.carica il Kiìiiistro Gorove di reĵ gere mk dì BerUnoi'^ ^•M:éàicin zeìtichrift di 
provvisoriamente quel'portafoglio. 

BUKAUEST, 27. — Domenica fû  
rppo, commessi nella città, di Tecuce 

'WMrsb^g 4%^'agosto .1865 e ; r febbraio 
:186tì, eoe. ecc. . > 

.Di-^ua-iti speoiflci vengoqo ^pùbblioati 
nella- 4." 'iìagìna'aàivUio-aali, '&' proposti 
siccome rimedii infallibili contro la Gon-

eccessi deplorabili contro gì'Isaràelilì; noree, Leucorî 'eiReco;, néssunò.pu^ 
Fnrnnn cî rHipfftiiatfl Ip'In;*A PH^P a vln' «untare attestati oolaaggreilo delta pr^-
|urono sacciieggiateie loro,case, e vjo-̂ .̂ ^^^ pillole, che vennòro 
late le sinagoghe. Assicurasi che questi adottate nelle Ĵiinichs prussiana, e di cui 
fatti siano provocati da istigazioni esleret l J)«;̂ ;̂ ôrto opa '̂in^re i ddè^giòriSaUi(f 
1̂^ ^- - .. ' " •- ^,; i j^. I pra citati. , . ;;i 
Ieri sera i luaiulti spnpsi,riapyatì: fur'. Eil irim|ii/cs^ câ ^̂  l-^.:' 

J ^ ; ^ * . 

D I P A D O V A 
29 Aprile 

A mezzodì Yéro,difende va 
Tempo Medio di Padova 

Or© 11 ra. B7 s, 13,6 
Tempo medio lìi.Roma oro 11 m. 59, s. 40,7 

Òsscp'vaaitòial a u e t e o p o l o e l c h c 
eseguite j^ll'sltózza di m. 17 dal suolo, 
a di m.'sd.V dal livello madiO del mare-

• h j ' - ' 

«I segretàri cbmh¥àli non possono\rlT 
cevere al pari e cogli effetti dei pubblici 
notai quegli fra gll'atCÌ designati nella 
Tabella N. 3, annessa al Regolamento 
8 giugno 1865, che possontf produrre 
effetti ipotecari. — P S ìù 'quolle pro-

S*? Aprile 
i r ^ : . - - ; • !• •• *:•' 

Barometro a 0*—mill. 
Termometro contìgr. 

- - . ' • • ^ ' , , 

Direzione del vento.; 
. ' • ' . ' • • 

Stato del cielo 
^ 1 . . -

759,0 
j 

ne2 
[ -

* * • 
' . • , ^ , , 

Ore 
3 p. 

"1 --

754 9 
I -

752 91 
0 +21%0 ^i7%6 

es 

1. 

se- quasi nu^ 
reno nu-: vólo 

: ^ volo temp. 
Dal mezzodì del 27 al maazodi del 23 
Tenperatura massima = +21**,5 

»- -- minima^ « -f^O^O 
ACQUA CADUTA DVL CIELO, 

dalle 9 p. deV'S? allega.aerSSmil'. 1,6 

confermano che Aurelio F è. d'intorni 
ad Araucama. La guerra è imminente 
tra il nuovo Re e il Chili. 

LQNB^A,,^^/--!'giornali pubblio 
cano la Èòrnsp^orideaza dipìomattca sul 
rnassacro commesso d.aririganti greci. 
Si asserisce che Soutros aveva promessa 
di non a^accare i briganti, e che egli 
era bene informato circa la mancanza 
dì sicurezza nei dintorni di Atene." 

• • • • . , . = 

Il Times pubblica una Ietterà di Hqb-
bart pascià, il quale assicura che T in
cremento del brigantaggio in Grecia è 
cagionato dall'essere stati posti in li
bertà 700 ^repi> presi in Candia nel 
1869. 

DUBLINO, 27. ~ La Gazzetta pub'-
blica un proclama che pone alcune 
parocplui solto il regiuie dell'ultima 
lègge relativa alla conservazione della, 

. - • ' • • . ^ ' j ' 
t ' * ' ' t • •, - ' 

pace. 
MADRID, 27iP.!̂  V fmparcìaì smen

tisce la voce clie stiasi trattando col 
principe Federico di Prussia per la can-r 
.̂ Klatura al trono, di ̂  Spagna. Soggiunge 
che fitiora non venne formulata alcuna 
soluzione, ma che tutti riconoscono là 

rnnn qnfditfì a Tfìcncp alriinn tnirinA' 1^^* îg scona altresì, come "purgativo 0 
m v K ^ n i ^ V ^ " " - ^ - [ ^ K ^ ' ̂ Ptte^gon. ciòcche di.,gli.altr|^^stemi; non. 
PLYMOUTH, 2i.rr-: Notizie del Chlh si iit.ò otienerà, se non ricorrendo ai 

purganti, drastici od ial„lassativi. 
•'• Véùgòho dùnque usate nelU scoli te~ 
Aenti ùnjjhe jdurando lo stadio. Infiimma-
jtbrio, uhètìdovì dei bagni locali colraqu'a 
isedativa Galleani, senza dover ricorrerò 
iftipupgatiyì 9,4 ai; diuretici ; nella gonorr 
reaxronioa 0 goccietCa fi}^ilitfirie.f por^ 
.tancjlon^ l 'ùso'^apitì 'alta" dosa'; e sono 
ppì.di certo effatto contro i residui della 
gofioreet (ÌOIÌÌQ riistringimenti ùtetraÙ, 
tenèsmo vescicate ingorgo emorroidario 
alla vescica.-• ' r 

I nostri medici con tre scatole guarl-
scp̂ uo qualsiasi dpnorrM, acuta.j.abbisq--
gnandone; di più per lìÈ'órtìftica. V 
' 'Ppntrq.'vairlìft postale di Ii.9.Àùo ih 
fràncbbòlli si spediscono fi'ànche a dò-
piicilio Ift, piljole antigonorr01 Q̂ <̂ i ; ;; ; 

;: Si.vendono in Padova dallefarraacÌ3~ 
Robertì.iFflrdiiiàtfdO, 'alla' farmacia dòì-

:Ù:Univeraità, Gasparini, Zannetti, e..DOl 
maffflzziiib eli-'droghe Pianori* e' Màuro.•'-

' A Vicf'nsà, farmacia Valeri e Crovato — 
i^t^-ss^no^i Fahrlsj e Bildassare.—.,ilf*V«, 
Kobenl Ferdinando — Jìoiijfif'ó, Oastasrnoli 
,0 Piego .-. X>e:gnag.<}:,.,^^i^vi — Treviso, 
Zanetti ^ Zanini --^<:?n'a, alla farmacia 
e idrogheria 4,ij Domenico Paulncci ^r 
Badia, alla' fàMacla'Bisa glia e riéUo 

'prinoipali farmacie del Veneto. 
, •, " • • q _ _ i i " 

j ' 

; "• usatojda più anni 
dal dott. JOi S i - F E S r r t j ì E I i - , . . 

. . . „ . . , vendibile presso l'ftnimttìUtra'ziine del 
necessità di uscjre da questo stalo aìornale ai Padova. Centesimi ^ . 
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N. 10: , 
' AeCADEMIA: 

DI SCIÈNTE, LETTÈRèjp 
or f-AuoVÀ ,*^* 

Avviso di Concorso 
In base al § 3 art. l, dello; Statuto ;è 

aperte il ooncorsio ai posti di ̂ ocil or
dinavi! déll^'^élaast sotto iodicatOÌ4ytQlÌ 
straord narH, domiciliati In Padova, cué 
desiderano di asidrarvi, Inslnuepàntjo la 
loro'domanda e i titoli a questa Segre
taria entro, il venturo mesa di maggio. 

Sono vacanti: 
., Due ,posti nella classe delle scienze fl-. 
siche. 

Uno nella classe delle sciènze.mediche. 
, Uno nella elasàe delle sciebze mate-
matiche. 

Padova, addi 26 appi'e 1870. 
Dallo stanze deirAcoademia. 

m PRfèS'DENTE 
G . C l U a d e l l a 

Il Segretario per le Scienze 
0. B. dott. Mattioli 

N..2774'. ' • •"'•: 
: : EDITTO -

, Per il quarto eaperlnoento d'asta per 
la,vendita d'immobili,.di cui l'Editto 3l 
agosto Ì869 n- 6934 e 16 deosmbrp IS-iO 
n. 9259 pubblicati sotto ì,n.253 254,2551 
8. 1869, e 23, 31, 35 a. 1870'del Giornale 
di Padova, sotto-le .condizioni pnrta e 
dal I. editto e colle modificazioni del li. 
viene fissato il giorno 11 maggio ^-v. 
dalle òt-ó̂  10 ant. alle ore S pom. in qtié-
sta R, Pretura, eoa .avvertenza i^heji 
fondi sono stimati lire Italiarie'7486 72 e 
sono ubicati nel Comuae di S. Angalo di 
iflnesto• die*retto.' "•'• / >^mm^ 

Si pubblichi nei luoghi di metodo e 
lioi Giornale di padóva^per tre vòltér 
r-' • Dalia R. Pretura f.'t • '• - ' é ^ ^ ^ • 

Piove 15 apr'le 1870. 
. lU'R. PRETOHE , , 

S a r t o v c l H 
^> i Vecellìo cane. 

f--

d e l fl^armaci^ta 
-

Milanoy Yia Metamgli iV. 24. 
Anohe la P r o s a l a ha fatto ottidg^glo a questa tela all'Àralóa e ne h i ricp« 

nosclùto la irrefragàbile utilitài ' '̂  ' 
Giova sapore che in tutti gli Stati prussìaoì h p r o l l i t t o IMngresso e j o j m e r -

óio iliqualiiasi estera specialità se prima non è ricotio^ciuta Bdloneaedl i t l l èda 
una apposita coni Ttitisslone. V A l l ^ e n i c l u o a ic t l l^ ln l sc t i e C e n t r a i Kel^? 

i i iang, a pagina 744 N. 62 del 4 agosto corrente (anno XXXVIIl di sua vita) di 
U c r l t u o , ne riporta le conclusioni di cui ti unisce il . 

- 1 

%>. 

TRASMUTATORE 
del Chìuàeo 

Con questo p^ffa^ràtp'sì tinge coi? 
singolare facìliià e senza bisogno di 
iavature.i óaoéllie bapba,iabiondo, 
castano e nero d'ebano. 

Esso non contiene sostanze cor-
rusive, come pur troppo è = Uu o 
óomune, ed ha la facoltà di'riufre-
sòare ia c o t e e render morbida, 

^lucida e soffice la capìgUat^ura, 
Una scatola compieta dura 5 mesi 

e costa.Jire-4-
DeJKisitò in Padova presso la ditta 

GUERRAANGELO, Piazza Unita d'I-
talia. ' • 5—1P9 

1 ,- -rXh ,v ̂ ^ - • '^ f r .k - - r -Mi - r^ .^ 

, ' • * ' . 

J k , , * . . . 

È in vendita alla Libreria Sacchetto. 

I l A R i m i l . CARLO ^It^^^S"^?; 
fisica dell'uomo, o istruzione dietetica 
per condurla alla felicità; — Milano 1870 
in, 12̂  seconda edizione L. 3.50 

' - - L 

' " - * -

B o l i e t t l i l O , IV. ft<6 dei prèzzi dogli inrrade 
- scritti prodotti agrari venduti in questo Co

mune ed in questa 13^ settimana, cioè dal-
•giorno 18 al 24 aprile 1870, che si tra-

^̂ iiiìl̂ smettc ogni domenica al Ministero di agricòl-
tura industria 0 eommcrcìo. ^ 

O ^ 

b* 

I ' . 

DENOMINAZIONE 

dei 

Prodotti venduti 

sul Mercato 

del 19 e 2i 

f*r ez55 0 

i7«™ tenero da pàiie 
. , duro da paste 

Gî ajEioturco 
Segale 
Avena. 
Orzo . 

t * t ' • • • 

MASSIMO MIHIMO 

18 23 

l ' i 

• t » • • t 

• 

.=̂  

n* . , nostrano i • . t 

• n 

Fave 
Cecì 
Piselli, ,,-
Lenticchie. . . . . , 

9 * f . • «• • 

' -

31 

V . -J. 

Castagne. »„ . . , . 
vinp* : » • •. • « . ft f 

---V- ,'-,•."'.: 

16 

46 29 80 ^ 

Legname combu* 

stibile, , . 

Fieno . 
Paglia. . 

forte , . 
dolco. . 

' . 

377 

383 

352 
417 
91S 
364. 

„ f 4» q u a l i t à . . 

Originale tedesco 
._ 

Eohtès Galleaai 'à Arnica Pflaster. Das 
Araica-Pflaster vou 0. Galleani, Ghemi-
cas aus ^a Uadf Ist auoh seit etnigen 
Jihrenin Deuticnlanloingefuhrt'worden. 
Beauftpagt dlósea r^flaster zìiuàtérsùchen' 
uad zu, ana yriron, aaijS'ea wir nach 
màrtigfaltigea i'robén gettihon, daw die-, 
ses Gaileanl 's Schtes Arnica Pflaster eih 
ganz bòsonrtefs HàniÈ'tiempfehlendes ahd 
wirksam,es Hellmittel fur Rheumatismus, 
",ftarklg;ie, Hiirtsohmarzèn^i^reutiiatisohe 

ctìuerisen, Quatschungen' und Wunden 
alUr Art ist. Mtt dl^sem. Pfiaster wer-
den auch Hùhieraugen unti ahnliche Fua-
skrankheiten gruadlloh ourirt. 

Wir kouQen ddtn Publìoum dlesas heil-
éame pflaster nicht genug .aneoopfebleo, 
und machen ìarauf nufmerlcsanì,' daas 
rerscbledtìuo andere.schlecht nacligeah-
mte Pflaster untér domsèhel Namen bel 
uas vark.auft werden, in Folge ,ier grosr 
sen Beliabthait des échtèo.-faas Pùbli-
oata wolle daher "genau nup aufs das 
Echte Gàlloaril's Arnica Pfiasf.ór àchten, 
und wird litjses Rflastur..—^ _Vera tela 
allVAriiiòa del .bhìmioòO. Gaileanl di 
tóìlano — gegen Ein eidung von U Sil-
bergroschen franco durch'?anz Europa 
versendet. 

Traduzione 

m. rera tètWalVArnica di 0. Galleani. 
Wm& all'Arnica del chimico 0. GaU 
leani di Milano è da qualche anno In
trodotta eziandio nei nostri paesi. laoa-
ricatl di esaminare ed analizzare questo 
speclfioo, dono ripetute prove ed espe
rienza, ci tra fiàrao in obbligo di dichia
rare che questa vera t^la all'Arnica di 
Galieani ò uno^^jpoclflco oommendevo-
lissimo sotto ogni rapporto ed un efflcs-
cissimo rimedio per i reumatismi, con-
tusloai e ferite di ogni specie. Con esso 
si guariscono perfettamente i calli od 
ogn'altro genere di malattìa del plodè. 

Noi non sapremmo sufflcietftemente' 
raccomandare al nostro pubblico l'uso 
di questa tela airAroica, delibiamo però 
avvertirlo ohe diverse contrafEazìoni sono 
spacciate da noi sotto questo nome in 
virtù della gran le ricerca della |Vera. Il 
pubblico sìa dùnque gijardin̂ gB '̂̂  per non 
rioMedere ed aOcettare che là v'era tela 
all'Arnica del chimico 0. Galleani. 

La vera ,,Ma,;.aU'Arnica del farmaoga 0., Galleani, deve po la re la firma de 
preparatore JdMftòUre esiore contrasaenata rta un timbro a seòco 

O . G a l l e a n U Milano» 
Costo a scheda do fpìa ff̂ aa'-Va per ftosta nei regno , •:. , L. 1 20 
Fuori d'Italia, por tutta Europa'̂  franca . . . . , . ,. . > 1 75 

. Negli Ì5tati Uniti d'Ameriia,' franca.. . . . . . . . . » 2 30 ' 
^8Ì vènUoiitìn'^^Padbva dalle farmacia ROBKRT! FERDINANDO, alla Farmacia 

dell'Uni»ersità,GASPARINl.Z\NETTl0 nel Maffazzino di droghe PlANERI e MAURO 
— A Vicenza, farinacia Valóri e.CroVàto--,i?flssan,p, Fabns oBaldaSfare — il/ira, 
Roberti Fen-linando — Rovigo Cas\ag ro l e Diego — ieérMa^o, Valeri; — Treviso, 
Z^nfitti • e Zfiniui — Adrian alla, farntj.aciae .d|,ogh6rla,dÌ Domenico Paulucci ~~-Bcidia, 
alla farmacia Bisaglia è nelle òri cipa-i Farmacie del Yenetò. 9-475 

^•-:,'Ì1I?^IF!ÌI1 
• • • • - - — T - F - d - . t « j 
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SCIROPPO E PAiTA PETTORALE 

fflJAFrDlttNGREN R< 
Parigi, H(), line Richtlì^u. 

, 50 Medici degli Ospitali ^H^l^arigi 
h»nno constatato la ibî o'WrtiViéilt'Io-
rStàsopratuttifrUnl v\pettorali ti ia 
lóro pòssant,** e;̂ cfi'(?ia oonlVbiatos-
uetV asmaW ^T%p^iCt\A tosse canina 
>e lélpraennsloul dVpettoj-4\^gola o 
liei bronchi. 

Depositi\n]Ìa\\&:Milano,k.Vian-
z o u t e C e Cesarà Bondeinft; l'ad»* 
v»Cornelio e:Hòbertii'FeV^^ 
berts; T'orino Moudo; Napoli Sae 
pitti. (5 prillo! 

- . 1 - U . L 1 i ^ . : : , h ^ ' ^ i , - ^ ' ' *"..'•• ( . >< - * : ! • .,•.:.-,: 

DENTIFRÌCI LAROZE 
At CUINA-CHINA, AL PIRETRO E AL GUAJACO 
ÈLISIREDENTlFRIG10,pcrinibiancare«eoii-

kèrvarB 1 dentiV'fiuarirne i dolori cagionali 
dalUrcnrie e'qUf^lH^lìrqdoUidal conlatlQ del 
ciildo ed et TrediloV La bnccetta.. . , i 60 

POLVERE; D E K . T I F R I G I A R O S A alU base, di 
niiiRnosia, vcVÌMÌIHjmcarc i deiili.e prevéhiTÓ lo 
sfialzanu'ìuo provonitodal tartaro, lil nui esuii 
imi'iedisc*? ln.i;Ìprodiizipne. La boccetiaVl 60 

OPPIATO DENTIFRICiO,p*ìrroriÌÌlcarelegcp-
^iver.h'tìssoroiis rv usane, prevenire ne vralgitì 
d(;!1taiìP:BTttfnì/Joni scorbtiliche/IVVftso- 2 « 

Fiilirir-a/SpediiioiU : Dilla J-P, LAUOZE lp|% 
2, me dx̂ s i.ions-Sdint-Piìiil. l'wris. 

,„. ^ I)o.pòsiii ili Ptttlova; coriieilo • 

^ 

Sif^; 

1 

prima 
. _ l'Iella mula 

vendlbile.'pres^o «it i tonto ÌRaf ihr t l I 'Rropchl Via S. Fermo 12o7 (cellste) 
bhè si raccomanda per gì'inct>nt asiabiii lisultati giò: ottenuti, altrove, come 
per,.,la modicità dei prèzzo. AUasudJettà va unita l'istruzione pel' roòdo'di: 
adorìérarla. , 23^163 

: - ' . j ' i ' =• ^ . i 
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DALLA H M I G ' S E Ì T U A C T O F MEA |ÀNY DI LONDRA 
9 ,0911 t r e iledngfllc d 'ovo «II© Espoi^idi* Pft;éi^ e H a v r c 

e del gvau dliiloiina d'*onoro in Anasfierdam. 

• - I • - r -

^natura della Tassa di Macinazione 
egge IT luglio 1868 N. 4490 art. 9). 

=• | ' - '^ ' - ' i - ' ' •-Sii 1 

r , 

PrezM 
dfll 

Benera 

meggio 
p&dcH 
vano 

t'̂  Fruménto 
da Pìstore 

• h 

MercantiU 

Plgnoleito 

GlaUoa*. 

Granò turco 
Nostrano 

' ^ !:<. - \-

Forestiero 

Segala . . 
L 

Sorgo rosso 

63 

60 

36 

3B 

33 

36 

0. 
50 

50 

50 

50 

50 

per moggio 
padovano 

Chilo 
gram. 

5?5 

510 

540 

525 

510 

255 

243 

262 

255 

248 

486 

I I 

^^??rr: - 1 ^ 

236 

43 

13 

74 
. ^ ^ l i 

43 

13 

' ^ 

86 

- I 

PREZZO 
per 

100 

libbre 

6 

10» 

Ohllo-
gram 

L. 
11 

l i 

6 m^ 

6 

^ 

c. 
71 

47 

48 
.^1 :ÌJ 

38 

08 

24 

23 

13 

12 

12 

41 
C I 

15 

0. 
Vi 

37 

14 

•'-••. 

93 

Equivalente in 
genere, della tassa 

di maolnazto tf-

ler ntt'iggi 

libbre 

8* 

lOilo-
gram 

9 

43 

43 

49 

'41 
1 • 

40 

40 

15 31 

li 

1 
12 

10 

12 

20 

20 

18 

13 

17 

I -

7 
j -

12 
15 

<Ò 8 04 

-i 

37 

64 

33 

N i r : t ' . J ^ 

Il tsetodo più sicuro pel Cantribuente ò quello';di-'atté'nersi a l diito dfll'oltima 
colonna, facendo pesare, a peso metrico, il grano da introdursi nel molino, e ri-
lUs'cilindOnè per la tassa una-quantità pròpóriiionata alla cifra portata apptihtO' 
dall'ultima colonna. 

Padova ti 2ò Aprile ì&iQ. ' , 
IL SINDACO 

, A M S I S C I ' E G H I E V I 

ir ^rif1Fi^-''T;.•:^ 

ica d • incMostri 
d'égui qualità 

per copia lettere, por tamip;lie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEt e COLORATI 

Si accordano sconti di favore alle grandi amministrazioni ed istiiiili. 
I ìistini si spediscono dietro domanda affrancata 20-15Si 

. • "i^ul/iKiviÉ&liirrti^iiSiirt- - ^!!?3!3?S^S3Sì?rr^ 

M 

• tanto in panni che 
in poivére, ni*eH8o ia 
Ditta C .̂ Ta l ioga 

' negoziante inI^vdova 
Piazza dóUe Erbe al-

U sottoscritto av
verte i aignori Vltl-
c o ì t u r t otte per le 

molte ricerche avute ha rad<i'"4Jpia;to le sue protriate Inmodo dft RQter soddi
sfare qualunque cbmra'ssidne tunto'^n zolfo R l m l n l che di Slcl l l i i , gàran-

4oMone la perf6,tta qualltà;=e :̂,p,»r̂ ez?a (li mfeinuzion):. Si vènie tanto in grosse 
par-iite, che al lettaglio a prèzzi'mòdicissimi. 
21-156 : • » . T n l i o e » 

. H — I 

\^^^^^ • r - f -

' ' ] ' 

Vasi da 1 libbra Fr. 12 — Vasi da i l i libbra Fr. 3 BO 
» ' ;ll8 j . : 1 90 

; Padova, li S4,«m7tf ,1870. 
li Sindaco 

A. MEINEGH.IStL 

Ciascun Vaso deve portare le firme 
autografiche dei siguOri 

Vendesi da tutti i principali Farmacisti, Negozianti in droghe e Salsamentari 
. : d'Italia. 20—73 

I ;i y. . !,• 
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iV.liit^ 
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Sotto questo titolo, la L i b r e r i a lÌIdUi*lcc iSaochct to intraprende la 
pubbUoazipiie dtuna, race^olta 'U oierette mediche popolari, e crede d'inaugu
rarla felicemente col dare pwr primo ali» lucè un lavoro del chiarissiiho 

,-• .L-USSANA.- p ro f - . ' F , 

LOGI GLI 

• f 

VE 

Vl^l^ 

c o n t a v o l e l i t o g r a f a l e 
A: questo terrahQcdio.Tiro altri h von cha saranno In tèmpo anaunclatS, e' 

che si venderanno anche sana-atamento, - • •,. 
i ' =. -

PILLOLE DI 
Questo riniedio' è riconosciuto unìveriial-

mente come il più efficace del mondo. 
1(0 inalattiej per ì'ònliriario, non 'hanno 
che una sola òàusa generale^r'cioè : 
riinpurezza del sangue, che è la fon
tana delia vita. Detta impurezza sì 
•ettifica prontamente per ruào delle 

delie-
nervi 

irpassàiio 
ogni altromeiiicinàle per regolare la dicestiòrie. Operando sul fegato> sulfe,: 
reiu;*in'modo sommanaeiite,8uaye ed efficace,,e9Se'regolano ]e Bec;re;!ÌonÌ, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della costituziono. Anclie 
le persone delia più gracile complessione possono far proya, senza timore, 
degli effetti, impareggiabili,di queste ottime Pillole, regolaridbn'e: le dosi, a 
seconda, 46̂ 1e istruzioni conteniitte. negli stampati opuscoli che Irovansi con 
ogni scatola. " 

UNGDENTO DI HOLLOWAY. 
Finora la scienza medica non ha mai ; presentato rimedio alcuno; che possa 

paragonarsi con questo maraviglìoso Unguento che, identificandosi col sangue, 
J circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 

travagliate, e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri. Esso conosciutissinip 
Unguerìto è un infallibile curativo avverso le Scirofole, Oancherij- Tumori,^ 
Male eli Gamlja, Giunture Kaggnnzate, Reumatismo, Gotta,- Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detii mediiiimionti vendonal in Beatolo e Tasi (accompagnatìdii rng^uagliatejBtnizionl'ÌQ' Ungua 
Italiana) da tutti i principali farmacìati del mondo, e presso io BtBaso Autore, 

il Ì'BOB-USSOUB HoLLpWAT^Loudra, Sirmid, No. 244. 

• imnfì^i , 1870 Prem. tip. Sacchetto, 

. ^ - 1 
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•r 

. ' 
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